
La «Guida di Roma» del Martinelli.

possedeva, oltre una biblioteca scelta, una collezione di valore di 
¡intichi bassorilievi, statue, monete, quadri e disegni. N e l palazzo  
ricco parim enti di tesori d ’arte, di P ietro  della Valle , posto nella 
strada omonima, suscitavano la m eraviglia dei Rom ani, le rarità  
provenienti dal lontano Oriente, fra. cui specialmente tre sarco­
faghi di m um m ie dipinte.1

N el R i o n e  d e l l a  P i g n a  si trovava  u n ’im portante istituto di 
cultura, il Collegio Rom ano, inoltre le chiese principali dei Gesuiti 
e dei Dom enicani, il Gesù e S. M aria  sopra M inerva, quest’u ltim a  
l'unico grande m onum ento gotico in Rom a. D elle  altre chiese 
ricordiamo ancora la chiesa nazionale dei Polacchi, S. Stanislao, 
nella strada delle Botteghe Oscure; il Pantheon consacrato a tutti 
i Santi e la chiesa dei Veneziani, S. M arco, incastrata nel Palazzo  
d i Venezia; la  grande chiesa di S. Ignazio, di cui fu  posta la prim a  
pietra il 5 agosto 1626, si trovava  ancora in costruzione.2 L e  ad ia ­
cenze dei Pori im periali erano fabbricate con abitazioni sorte ra ­
pidamente da  Gregorio X I I I  in poi.3 Presso S. M aria in Cam po  
( arleo, Francesco G ualdo  aveva istituito nella sua casa, secondo che 
dice il Totti, con grande spesa, un museo ricco di cose belle e rare.4

L a  cosa più notevole del R i o n e  C a m p i t e 11 i consisteva nei 
palazzi del Cam pidoglio, descritti particolareggiatam ente dal Totti, 
e nella chiesa di A race li.5 Questo quartiere, cui apparteneva anche 
il Foro, coperto di un alto strato di macerie, ridotto a servir da  
pascolo e perciò chiam ato Cam po V accino ,6 doveva  a U rban o  V I I I  
1» nuova costruzione dei SS. M artina  e Luca  e la  restaurazione dei 
*SS. Cosm a e D am iano. Anche qui non m ancavano palazzi della  
nobiltà, come quelli posseduti dai Serlupi, Patrizi, Paluzzi e Capi- 
zucchi, presso S. M aria  in Cam pitelli.

I l grosso R i o n e  d e’ M  o n t i , il cui centro era costituito dalla  
chiesa di antichità veneranda di S. M aria  M aggiore, nella sua parti; 
meridionale conservava, nonostante il nuovo palazzo  del Laterano, 
la  sua vecchia solitudine; la  strada, però, dal Colosseo alla basilica  
era occupata da abitazioni ; m a nel resto si vedevano solo giardini 
(‘ ville, fra  le quali il M artinelli ed il Totti esaltano particolarm ente  
la. V illa  M attei sul Celio.7 L e  strade, che portavano da S. Croce 
e dal Laterano a  S. M artino ai Monti, erano costeggiate quasi un i­
camente da giardin i. L a  parte fabbricata  com inciava presso

Eusebio, S. M artino e S. P ietro in Vincoli. Presso S. M aria  de ’

1 Vedi iv i 373.
2 Cfr. F k e y ,  Barockarehitektur 12 s., 41  s.
3 M a r t in e l l i  7 1 .
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5 Iv i 403-413.
6 Illustrazione iv i 42S.
3 M a r t in e l l i  437; T o t t i  437 ¡«.


